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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

(Modalità di pagamento della retribuzione 
ai lavoratori)

1. I datori di lavoro o committenti corri-
spondono ai lavoratori la retribuzione, non-
ché ogni anticipo di essa, attraverso una 
banca o un ufficio postale con uno dei se-
guenti mezzi: 

a) bonifico sul conto identificato dal 
codice IBAN indicato dal lavoratore; 

b) pagamento in contanti presso lo 
sportello bancario o postale indicato dal da-
tore di lavoro; 

c) emissione di un assegno consegnato 
direttamente al lavoratore o, in caso di suo 
comprovato impedimento, a un suo delegato. 
L’impedimento s’intende comprovato 
quando il delegato a ricevere il pagamento 
è il coniuge, il convivente o un familiare, 
in linea retta o collaterale, del lavoratore, 
purché di età non inferiore a sedici anni.

2. I datori di lavoro o committenti non 
possono corrispondere la retribuzione per 
mezzo di denaro contante direttamente al la-
voratore, qualunque sia la tipologia del rap-
porto di lavoro instaurato.

3. Per rapporto di lavoro, ai fini dei 
commi 1 e 2 del presente articolo, si intende 
ogni rapporto di lavoro subordinato di cui 
all’articolo 2094 del codice civile, indipen-
dentemente dalle modalità di svolgimento 
della prestazione e dalla durata del rapporto, 
nonché ogni rapporto di lavoro originato da 
contratti di collaborazione coordinata e con-
tinuativa e dai contratti di lavoro instaurati 
in qualsiasi forma dalle cooperative con i 
propri soci ai sensi della legge 3 aprile 
2001, n. 142.
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4. La firma apposta dal lavoratore sulla 
busta paga non costituisce prova dell’avve-
nuto pagamento della retribuzione.

Art. 2.

(Deroghe)

1. Le disposizioni della presente legge 
non si applicano ai rapporti di lavoro instau-
rati con le pubbliche amministrazioni di cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, a quelli di cui 
alla legge 2 aprile 1958, n. 339, né a quelli 
comunque rientranti nell’ambito di applica-
zione dei contratti collettivi nazionali per 
gli addetti a servizi familiari e domestici, 
stipulati dalle associazioni sindacali compa-
rativamente più rappresentative a livello na-
zionale.

Art. 3.

(Sanzioni)

1. Al datore di lavoro o committente che 
viola l’obbligo di cui all’articolo 1, comma 
1, si applica la sanzione amministrativa pe-
cuniaria consistente nel pagamento di una 
somma da 5.000 euro a 50.000 euro.

Art. 4.

(Convenzione)

1. Entro tre mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge il Governo sti-
pula con le associazioni sindacali dei lavora-
tori e dei datori di lavoro maggiormente rap-
presentative a livello nazionale, con l’Asso-
ciazione bancaria italiana e con la società 
Poste italiane Spa una convenzione con la 
quale sono individuati gli strumenti di co-
municazione idonei a promuovere la cono-
scenza e la corretta attuazione della mede-
sima legge.
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2. Dall’attuazione delle disposizioni del 
presente articolo non devono derivare nuovi 
o maggiori oneri per la finanza pubblica.

Art. 5.

(Disposizioni finali)

1. Gli obblighi di cui all’articolo 1 e le 
relative sanzioni si applicano a decorrere 
dal centottantesimo giorno successivo alla 
data di entrata in vigore della presente 
legge.

E 1,00 
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